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Il padronato chiede soldi mentre continua ad attaccare l'occupazione 

Giunti per la Sair 
i finanziamenti 
ma i proprietari 

vogliono chiudere 
La incredibile vicenda della fabbrica varesina - Ma
novre degl i azionisti per controllare gl i oltre 2 mi
liardi stanziati - Prosegue il presidio dei lavoratori 

Dalla nostra redazione l ~ 

Minacciati a Lamezia 
seicento licenziamenti 

Si inasprisce la vertenza SIR - Rovelli non tiene fede ai suoi 
impegni - Iniziative del Consiglio regionale della Calabria 

Gravi posizioni degli industriali per i contratti 

Sono ancora congelate 
le trattative per 

edili e metalmeccanici 
Il programma degli scioperi delle due categorie - Irrigidimenti degli im
prenditori - Nuovo incontro per le aziende pubbliche del settore meccanico 
'Controproposte dell'lntersind sui punti qualificanti della piattaforma 

MILANO. 22 
« I,'intenzione defili azionisti 

è quella di lasciare le cose 
cosi come s tanno e di conti
nuare nella liquidazione de.la 
azienda. Eventualmente tiat-
toremo per cedere a l l e i n e 
fabbrica e finanziamento. Ma 
di questo finanziamento pero 
non ho ancora avuto comu
nicazione ufficiale ». 

Bruno Fregoni. liquidatore 
della SAIRSAR di Carolino 
Pertusella (Vare.se), l'azien
da di fibre chimiche con 700 
dipendenti messi In liquida
zione ali-i vigilia di Na
tale. sostiene che ì padroni 

dello stabilimento rifiutano un 
finanziamento di 2 miliardi e 
250 milioni deliberato nei «.or
ni scorsi a Roma (manca sol
t an to l'approvazione della 
Corte del conti) usufruendo 
della legge 404 per la ristrut
turazione industriale. 

Il finanziamento lo avevano 
chiesto gli stessi proprietari 
della S A I R S A R ; avevano 
inoltre fatto capire che il li-
cor.so alla liquidazione era do
vuto proprio al fatto che ta 'e 
finanziamento, nece.is.trio per 
una « ristrutturazione » pzien-
dnle, non arrivava. Ora il fi
nanziamento arriva, ma non 
lo vogliono più. Anzi, Io vor
rebbero per poi venderlo as
sieme alla fabbrica! 

Le organizzazioni sindacali 
sono intervenute Ieri a Roma 
presso il ministero dell'indu
stria per chiedere una sospen
sione del provvedimento di fi
nanziamento. Infatti , ci sono 
parecchie cose da chiarire ai-
torno a questa vicenda. I la
voratori sono convinti che in 
realtà i padroni dello stabili
mento tengono molto agli ol
tre due miliardi. Ma non cer
to per utilizzarli nella ma
niera giusta, potenziando e 
diversificando l 'attività pro
duttiva. Per questo Insistono 
nella smobilitazione. Quando 
hanno chiesto il finanziamen
to. infatti, già avevano pre
disposto un « piano » che pre
vedeva una riduzione a metà 
dei dipendenti . ». Volevano i 
soldi per licenziare », dicono 
1 lavoratori. 

Il 16 gennaio 1 padroni della 
SAIR-SAR si sono riuniti per 
decidere il da farsi, alla luce 
dell 'annunciato finanziamen
to. Erano presenti gli azio
nisti Vismara, Wiistp.' (quel
lo della birra) e Ardiani. Non 
era rappresentato un nitro 
azionista della SAIRSAR. una 
finanziaria svizzera. Non era 
rappresentato «ufficialmente» 
perché in pratica la società 
« anonima » svizzera pare sia 
s ta ta fondata da uno dei tre 
presenti. Quindi è come dire 
che c'erano tutt i . 

E' s ta to forse deciso di con
t inuare nella liquidazione del
l'azienda per poi venderla ad 
uno dei soci, magari alla 
« anonima » svizzera, la qua
le potrebbe quindi incassare 
il finanziamento pubblico e 
portare avanti il «• piano di 
ristrutturazione ». cosi come 
era stato stabilito? 

Se questo è il piano padro
nale per la SAIRSAR i lavo
ratori non possono ceno es
sere d'accordo. Per questo le 

organizzazioni sindacali hanno 
chiesto la sospensione della 
delibera di finanziamento. 

Questa sera si è svolta una 
riunione presso il comune di 
Caronno Pertusella per solle
citare un chiarimento di que
sto tipo. Demani sera a Va
rese si riunirà la commissione 
lavoro della provincia. « I -.o-
munlsti — ci ha detto il com
pagno Ruggeri resoonsabile 
delia sezione fabbriche della 
federazione del PCI d: Va
rese — solleciteranno un rcwg-
c.ore impegno degli enti lo
cali per una positivi soluzio
ne delli v icendi" . Infine per 
lunedi è convocata una riu

nione di sindaci delia zona 
e di rappresentanti sindacali 
presso la R e s o n e Lombar
dia. Le decisioni d i prendere 
per la SAIR SAR non nossono 
essere certo lasc'ate so'o ai 
padroni che hanr>o chiesto la 
liquidazione, che hanno in 
pratica abbandonalo la fab 
brica. senza neppure pagare 
eli stipendi nzli o-v.ai 

In tanto la fabbrici cont n la 
ad essere presidiata d.u lavo 
ratori. «anche se — C W . P ci 
dicono Salvatore Ori indo e 
Niccodemo Jannej'.o del con
siglio di fabbrica — da qual
che giorno abbiamo smesso 
'.a produzione di fibre in quan
to sono finite le scorte di 
materie prime i>. 

I lavoratori hanno anche 
deciso, d'accordo con il liqui
datore. di vendere mer-e in 
magazzino per 300 milioni, e 
!e consegne le s tanno effet
tuando in q.iest: giorni- il ri
cavato servirà per gli stipen
di e le tredicesime c'uc non 
sono state pagate. 

Domenico Commisso 

Dimissionari 
consiglieri della 

Immobiliare 
I consiglieri delegati del

l'Immobiliare Roma. An-
dreuzzi e Belli, hanno rimes
so. nel corso di una riunio
ne del consiglio di ammini
strazione. le proprie deleghe: 
l'incarico dì consiglieri dele
gati è stato rilevato da Guer
ra e Tana, già presidente e 
vicepresidente della società, 
che concentrano ora nelle 
loro mani tutti i poteri. 

i ! 

Rinviato 
l'incontro 

fra ministri e 
Confindustria 
L'incontro fra i mini

stri dell 'Industria. Donat 
Cattili e del Lavoro. To-
ros, con la Confindustria , 
per discutere sulla sospen- i 
sione dei licenziamenti, al
meno nel periodo della 
crisi governativa e s ta to 
rinviato. Secondo le noti
zie diffuse dal ministero 
dell 'Industria tale rinvio 
è dovuto alla assenza da 
Roma dei diligenti della 
Confindustria che si tro
vano a Bruxelles per in- , 
contri fra gli industriali j 
della Cee. 

Ancora non è stata fis
sata una nuova data per 
questo incontro anche se, 
negli ambienti ministeria
li. si dice che sarà tenuto 
al più presto. Dopo l'in
contro dovrebbe riunirsi il 
consiglio dei ministri per 
rivolgere un appello alle 
aziende per la sospensio
ne dei licenziamenti e per 
decidere sull ' intervento 
della Gepi per costituire 
società che gestiscano 
temporaneamente le fab
briche che le multinazio
nali abbandonano. Il presidio dei lavoratori della Sir 

Nel settore dell'industria pubblica milanese 

Un'azienda meccanica su due 
ha bloccato le assunzioni 

Riuniti alla Innocenti i consigli delle fabbriche a partecipazione statale — Una disa
strosa logica aziendalistica — La iniziativa del sindacato ed il ruolo del Parlamento 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 22 

Che cosa fanno di fronte 
alla crisi, che effetto ha la 
loro azione sul fronte dell'oc
cupazione, che ruolo si -ip-
prestano a svolgere nella ri
conversione le aziende a ca
pitale pubblico? Questi i le
nii che sono stati affrontati 
in un incontro dei Consigli 
di fabbrica delle aziende a 
Partecipazione Statale della 
area milanese, riunitisi nel
l 'Innocenti occupata, su ".ini
ziativa della Federazione pro
vinciale CGIL - CISL - UIL. 

Il fatto che cerne sede del
l ' incontro si sia scelta la fab
brica di Lambrate richiama 
immediatamente l'atteggia
mento di « disimpegno » che 
le Partecipazioni Statali , ed 
in particolare l'Alfa Romeo. 
hanno sinora manifestato nei 
confronti della vicenda Inno
centi i disimpegno in men to 
all'occupazione di migliaia di 
lavoratori, disimpegno in me
rito alla possibilità di ricon
versione della maggiore uni
tà produttiva del settore mec
canico rimasta dentro i con
fini di Milano, disinteresse in
fine. in merito all 'eventualità 
che del denaro pubblico ven 
ga speso e manipolato ad e 
sclusivo arbitrio ed intere-. 
se dei programmi di un grup
po privato come la Fiat. 

Ma t;:;ello dell 'Innocenti non 
è l'unico caso di « disimpe
gno » sulle sorti del tessuto 
produttivo e dell'economia 
nel suo complesso, in nome 
magari dell'efficienza azien
dale. Milano accoglie un 
quinto di tutt i gli occupati 
nelle industrie a Partccipazio 
ne Statale , ma. ad esempio. 
nel solo settore metalmec
canico. ben 12 sulle 24 a 
ziende a capitale pubblico 
che operano nel Milanese 
hanno nell 'ultimo anno bloc 
cato !e assunzioni e ridotto 
la manodopera occupai.» pol
ii mancato ripristino del 
« t u r n o v e r ) , il che tradotto 
in cifre assolute, significa mi
gliaia di posti di lavoro in 
meno. Il panorama non e 
meno desolante in ,-ettor: co 
me l'edilizia, l 'alimentazione 
e la ste.i.ia chimica, mentre 
il saldo tende ad es-ere for
temente negativo persino per 
settori <> terziari >> come quel
lo dell.» grande distribuzione 

Proprio quando l'economia 
i tal iana iia bisogno di un 
grandioso intervento per la 
riconversione produttiva - - è 
s tato detto — la cosiddetta 
« mano pubblica » si chiude 
invece nel guscio delle sue 
aziende, all ' interno delle qua 
li tende a selezionare e ver
ticalizzare le produzioni, al
la ricerca di un'affermazione 
di economicità e di efficien
za tut ta < Interna » aiì 'a/ien 
da. Ma si t r a t t a — è stato sot 
tolineato e documentato nel 
dibatt i to che si è sviluppato 
sulla relazione introduttiva di 
Alberto Bellocchio, e in cui 
sono intervenuti rappresen
tanti dei metalmeccanici 
(Soave), dei chimici (Mauri) 
dei bancari (Sealvinelli) e 
delle principali aziende a ca
pitale pubblico, come la SIP, 

l'Alfa Romeo. la Snam pro
getti. la Dalmine l ' i taltrafo. 
l 'INNSE. la Motta — di una 
efficienza tu t ta illusoria, che 
rischia di contravvenire alle 
ragioni stesse di vita di un 
sistema industriale a Parte
cipazione Statale. La ricerca 
di una pura e semplice pro
duttività aziendale, qualora 
non si inserisca nella ricer
ca di una produttività com
plessiva del sistema econo
mico — e quindi di un su
peramento degli sprechi i-
nauditt in termini di risor
se umane e materiali —, può 
risolversi, è s ta to detto, an
che in risultati disastrosi dal 
punto di vista economico. 

I E' un discorso, questo, che 
riguarda tutt i i principali set
tori, dall 'energia, all 'elettro
nica. alla produzione dei mez
zi di t rasporto, e anche l'at
tività di quella particolare 
sezione delle Partecipazioni 
Statal i che sono le banche di 
interesse nazionale, e gli ist :-
tuti ad esse collegati. Ma 
l'esempio più lampante di 
questo « neo - aziendalismo » 
delle Partecipazioni Statal i . 
su cui quasi tutt i gli inter
venti si sono soffermati è 
s ta to il caso dell'Alfa Ro
meo, e della miopia di cui 
la direzione di questa azien
da dà prova concentrando tu t 

i to le proprie speranze so-

Giudizio negativo dei sindacati 
sul piano quadriennale Alitalia 

Il piano di ristrutturazio
ne quadriennale presentato 
nei giorni scorsi dall'Ahta-
ha alle organizzazioni sin
dacali e stato da queste giu
dicato negativamente in 
quanto riduttivo rispetto al
le esigenze del t rasporto ae
reo e al ruolo della stessa 
compaenia di bandiera e in 
quanto comporta costi no
tevoli in termini di occu
pazione. Lo hanno sottoli
neato la segreteria della FU-
LAT (Federazione unitaria 
lavoratori del t rasporto ae 
rro» e il direttivo dell'AN-
PAC (sindacato autonomo 
dei piloti» riunitisi ieri — 
per la prima volta dopo lun-
no tempo per un esame 
congiunto del piano Alitalia. 

Il piano dell'Alitali» con
ferma quanto nei giorni 
.-corsi ha rilevato il gruppo 
di lavoro de! Par t i to per la 
aviazione civile e cioè una 
situazione caratterizzata da 
< una totale assenza di diret-

, tive programmatiche, da u 
no spreco di risorse e da una 

; forte carenza dell 'apparato 
j amminis t ra t ivo dello s ta to ». 
• Conferma anche che non e 
; più d i laz ionar le la definì-
; zione di <. una razionale nv 
ì tegrazione fra il mezzo avio 
• e gli altri mezzi di t raspor to) 
l r icercando per il set tore ?e 
; reo un « suo ruolo specifico 
1 «turismo, collegamenti con le 
! isole, t rasporto merci pregia-
' te o deperibili) ». 
! E' da queste considerazio 
1 ni clie e scaturita la nenie-
', sta del PCI che il piano del 
; r.Alitalia sia oggetto oltre 
: che di confronto con i sin-
. dacati . di ampio dibatt i to 
, fra le forze politiche Lo stes-
j so deve esser fatto per il 
; r innovo della convenzione a.-
• la compagnia di bandiera 
: che « se deciso in via anrni-
• nistrativa — afferma il PCI 
i - - potrebbe pregiudicare se 
! r iamente il futuro del ' ru 

sporto aereo ». 

p ra t tu t to nella monoproduzio
ne delle auto di lusso. Cosi 
come si è osservato che 
proprio sulla questione del 
la Leyland Innocenti si sia 
verificato drammat icamente 
il r isultato di una linea che 
privilegia interessi aziendali 
rispetto a quelli generali. 

Su quali linee intende muo
versi il s indacato per fronteg
giare gli effetti deleteri di 
questo « disimpegno », dell'in
dustria pubblica. Nel corso 
del dibatt i to ci si è richia
mati alla « vertenza » sulle 
Partecipazioni Statali appro
vata l 'anno scorso a Rimmi. 
si sono sollevati i temi di 
un controllo e di una pres 
sione autonoma del movimen
to sindacale nei confronti del 
sistema delle aziende a ca 
pitale pubblico. Ma è s tato 
anche osservato che se. da 
una parte, è vero che 'e 
Partecipazioni statali sono ri
sul ta te una controparte me 
no evanescente e più fac.le 
da incalzare, d'altra parte 
è alla fine dei conti decisivo 
il problema delia democra 
tiz/azione della gestione del 
controllo delle imprese pub 
bliche. cine del confronto con 
il Par lamento, che deve es
sere sollecitato ad esercitale 
i propri poteri costi 'u/ional-
m questo campo, senza dele
garli all'esecutivo. 

E' certo si t ra t ta eli un 
nodo di fondamentale impor 
ianza per giungere ad un.ì 
programmazione <• ad un 
coordinamento complessivo 
dell ' industria pubblici. in mo 
do che !e .-celt" d: qu<\-f 
u l t imi corrispondano ottetti 
vamente azli intere-- , na / io 
nali. anziché ad a n i u - ' c prò 
.-net:.ve azendal i . ncz?.c\ r.n 
cora. a tradizionali «ubord.tvi 
z.om. ad e-iecnze cl.eivc'.ar: ••* 
alla politica de. grand: irruppi 

Siegmund Ginzberg 

Grande manifestazione a Salerno 

Oltre settemila in corteo 
in difesa della Pennitalia 

SALERNO. 22 
Si e svolt,» s tamane una 

grandiosa manifestazione in 
sostegno deile maestranze 
dilla Pennitalia ila più ìi.i 
portante azienda della /on.. < 
clu rischiano di perdere il 
posto di lavoro per i ' r r e 
sponsabile atteggiamento rifi
la direzione della muit iniziu 
naie. Un corteo di oìLe 7 
r . i l t lavoratori, studenti, ini 
p.ecati. rappresentanti d^lle 
amministrazioni comaiia::, 
par tendo dalla estrema pen
u r i a della città (Pas to ia ) 
ha percorso Salerno per 7 
km. in un clima di grande 
combattività per poi con

fluire nel teat ro Augusteo oo 
ve sono intervenuti Amen- ' 
dola, del consiglio di faonr.- ' 
ca della Pennitalia. il sinda 
>M della città. Alberto Clan • 
.•a. il presidente della oro ' 
M .̂Ci.a. ii soe-.aiista G a e n n o 
F.iso'.mo. D? Luca oer la 
C!SL Ha concluso la ,i...ii. 
fé.-fazione il compagno ce--
n.-.ndo Argentino segreta!io 
provinciale dei chimici. * r.o- i 
rr.c della federazione uò ta- ' 
ria CGIL. CISL. UIL . 

.(La Pennitalia non chiù , 
e.'eià — tut ta Salerno la di- ' 
fenderà », e e la classe ope ! 
rata. la cit tà difendono il pò | 
sto di lavoro s; queste erano | 

le parole d'ordine al < \ \ . M > 
aeìla manifestazione. 

Lii manifestazione di o*.*.. 
pe: ie innumerevoli »d.-,.o 
:n ha dimostrato ancor.» . a i 
' olta la compattezza e .'•;.• 
.'. oei lavoratori salorn. - u : 

impegnati in maniera n> . s. 
va a difendere il \,^. io d: 
lavoro per i rìipc-ndeivi del 
l a / . enda che. dopo a.».- ri
cevuto le pia ampie > << 'fra
zioni e i più grossi sovven-
zionamenti dallo s ta to e dal
la Cxssa per il Mezzogiorno 
vuole ritirarsi da Salerno im
poverendo ulteriormente '.'e 
conomia di una città «ria du 
ramente compromessa. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, 22 

Una lotta a.spr.t. sciupio 
pili dura quella che. ormai 
da due .seiumane, impegna 
gli o.tre cinquecento lavora 
tor, dei cantieri SIR di l a 
inezia T e i n e . ì quali hanno 
occupato i area industria 
le dove già da tempo avreb 
be dovuto sorgere parte de! 
complesso chimico pi evisto 
dal cosiddetto « pacchetto 
Colombo». 1! giuoco degn 

slittamenti e dei rinvìi i>->.,a 
a t t u a t o n e di un piogiamma di 
ìnve-itmienti mang ia t i , f n o a 
qu.sto momento, con centi 
na.a e centinaia di niiliauli 
di denaro pubb.ico rischia. 
ogni, di ieg:.stnwe un epilogo 
di ' immatico- ;! licenzia
mento in massa di 595 Invola
toli. in un momento m cui, 
tra l'altro, una eventualità 
del geneie, sarebbe tragica
mente vissuta m una zona 
come quella lametina. A La
mezia e nel comprensorio ile 
reali risorse ramo una chiaz
za di pianura e un retroter 
ra estremamente lertlle. an
ch'essi. cosi come la vasta 
zona montana e collinare, so
no peio segnati dal.o alliscio 

ìd.-ogeologico del territorio) vi 
sono tiOou disoccupati. Ad essi. 
la maggior parte dei quali 
giovani, in questi intimi m*;-
si e sett imane, si vanno ag 
giungendo centinaia e centi
naia di emigrati che non 
hanno più lavoro al nord o 
all'estero. Ed e in questa si
tuazione che è scoppiata la 
vertenza SIR. 

Ora. come dicevamo. e;plo-
de la crisi: la SIR, ormai sen-

•za più tentare di nasconde
re i propri obiettivi, rallen
tando ulteriormente i tempi 
di attuazione (se rispettati 
avrebbero dovuto, oggi, esse
re occupate già 2500 unità) 
e nonostante vi siano nei can
tieri opere da realizzare per 
diecine di miliardi (ooere edi
li. soprat tut to, pregiudiziali 
per qualsiasi altro lavoro). 
ha dato un taglio netto alle 
commesse da affidare al
le imprese appaltatrici . SI 
t ra t ta di un'azione che. d'al
t ra parte, si inscrive in tut
ta una pratica di dare a pez
zi e a bocconi gli appalt i . 
Hanno luogo, quindi, t licen
ziamenti in massa da par te 
delle imprese appaltatrici . 
Contemporaneamente le stes
se imprese annunciano. In un 
incontro alla Regione al quale 
la SIR. non smentendo le pro
prie abitudini, non partecipa. 
anche se più volte sollecitata 
dai sindacati, che s tante l'at
tuale situazione delle opere 
commissionate, entro aprile 
al massimo, tut te le dit te che 
al presente operano nell 'area 
industriale, saranno costrette 
a liquidare i propri organici. 

Da qui una lotta sempre più 
intensa che nel corso di questi 
giorni ha sssunto un respiro 
sempre più ampio coinvolgen
do tut te le categorie/"\ie!Ia 
piana, i giovani, le ammini
strazioni locali e le forze po
litiche. 

In tanto si fa sempre più 
chiaro che la SIR ha solo 
un progetto di massima e 
non ne ha nemmeno uno che 
riguardi i 21 impianti che se
condo gli impegni dovrebbe ì 
realizzare. Il fatto di aver | 
richiesto con pressioni sconsi- | 
stderate l'approvazione imme- , 
diata del Piano regolatore e . 
di una relativa variante in ' 
ordine all'area industriale, ac- , 
campandola come pregiudi- i 
ziaie per mandare avanti 1 ! 
propri progetti, che diceva in ' 
f-ise di definizione (ma — co | 
me abbiamo det to — non uno ! 
di tali mani è in realtà pron • 
to» dice chiaramente qua- ' 
li siano le vere intenzioni di ' 
Rovelli: t irarla alle lunghe ' 
il più che è possibile, pre 
parare nel contempo un pia-
no di smobiì.taz.one dei can- ' 
neri e realizzare quanto se- j 
condo lui di più conviene. | 
eludendo qualsiasi impegno e. i 
soprattu-to. tenendo fuori dai 
suoi p r o g n m m : i sindacati ; 
e le forz- no':t-che ed eco 
nomiche che si battono per 
uno sviluopo oiù ccmDle.ssivu ' 
della zona. Non è da e.sclu 
der". inoltre, che i ritardi 1 
.«.ano dovuti all'atte.-a. da ; 
pa-"ie ni Rovelli, di nuove ; 
s provvidente > governative. i 

Ed e contro ta : pian: e • 
questi prog^tt. che ogg. con ; 
iiiag-tiore forza s. b t t tono i la- • 
voratori e la zona L'ampia ì 
solidarietà eh" si .-ta e-.spn ' 
ni' lido in qu-st . g.orni at- i 
traverso prese d; posizione ' 
sempre p.u un.tar .e a 
livello di ammm.strazioni Io 
cai. rr.a anche attraverso un 
concreto .sostegno agli ope '. 
' a i :a ch .aramente intendi- • 
~e c'r.-> in g oco oltr« alle p:o-
spett.ve de. lavoratori eh" 
r i amo perso o perderanno .1 ', 
posto d. lavoro v. e l'intera 
croncrn. i d: questa zona g:a ' 
du . amrn t e colpita » osi come ] 
Tiritera Calabr..». ] 

A costringere la SIR al t a . 
volo della t rat ta t iva per rer.-
dere r.o'i i suo; p.ani e per • 
rendere co .ito del danaro r;- ' 
eevj to dallo Sta to oggi, de- ' 
ve m-.oejrnars! ii governo, con ' 
•utia la responsabilità che il J 
momento at tuai* rich'ede. I! , 
Con = :?lio re?.on.»> deìla C3- > 
labr. i ha onesta r m t t n a an I 
provato un:» moz.one pre.sen i 
ta*a dal PCI. da.la DC. da! ' 
P.SI. dal PPOI e da! PRI in | 
cui. fra l'altro s. chiede al j 
governo che nel prossimo ;rv : 
contro fissato p-T il 28 g?n- j 
naio nresse il n w s t e r o d"l ì 
Bi lanco e delia Programma- ' 
rione s: proceda ad una ve j 
nfica dei programmi di in 
vestimenti delia SIR in Cala- | 
or.a. 

Nuccio Marullo i 

La trat tat iva per il iinnovo 
del contra t to degli edili ha 
registrato una battuta di ai" 
resto leti e stato c o n l e m m o 

. lo sciopero in progi anima 
per il 27» e quella per ì metal 

I meccanici delle a/tende priva 
j te non prende concreto av-
I vio. malgrado vi siano stati 
I già due incontri, per le posi-
I /.ioni di chiusura del padio 
| nato. 1 sindacati hanno pio 
i clamato 8 ore di sciopero pei 
I la prima settimana di feb 
1 braio ed altre 4 ore nel pe-
| nodo successivo. Per il con 
1 t ra t to che riguarda i lavora 
1 tori delle aziende pubbliche 
1 un nuovo incontro si e .-.voi-
I tu ìen all'Intel sind La nu 

mone e pi oscillila fino a 
! tarda ora 

l EDILI A! termine di due 
' giornate di t rat tat ive fra Fé 
! delazione dei lavoratori delle 
1 costruzioni. Ance (padronato 

privato» e lntersmd l sinda
cati rilevano che si e regi
s t ra ta una « battuta di arre 
sto determinata da un irri
gidimento di fatto della con 
tropar te su alcuni nodi della 
piattaforma contrat tuale e 
sui quali in precedenza, e si 
no a ieri, erano state formu
lale da parte della delegazio
ne padronale dichiarazioni di 
massima disponibilità al con
fronto di merito». Tali que
stioni r iguardano in panico 
lare le forme di reali/./azione 
dell ' inquadramento unico e 
della mensihzzazione, l'esten 
sione dei diritti sindacali, il 
ruolo delle casse edili. Il pa
dronato ha assunto — sotto
linea una nota della FLC — 
« posizioni negative » su di
versi aspetti . Più in gene
rale sono s ta te espresse po
sizioni « assolutamente insuf 
ficienti a determinare sulle 
basi attuali le condizioni per 
un proficuo e ravvicinato 
sbocco della vertenza ». 

Il comunicato dei sindacati 
rende noti anche gli altri 
punti discussi nella t rat tat i
va quali le ferie, l 'ambiente 
di lavoro, l'organizzazione del 
lavoro e gli appalti , il diritto 
allo studio, i t ra t tament i di 
malat t ia e infortunio. Su ta
li problemi « sono s ta te con
fermate le posizioni di aper
tura manifestate dall'Ance e 
dall ' Intersind e giudicate po
sit ivamente dalla delegazione 
sindacale, ma non è s ta to 
possibile acquisire la disponi
bilità dei costruttori a per
venire. nel corso della t rat ta
tiva, a definizioni conclusivo. 

I sindacati definiscono le 
« incertezze e le contraddizio
ni » che hanno caratterizzato 
le posizioni padronali come 
segno di « preoccupante di
simpegno e irrigidimento ». Le 
t ra t ta t ive r iprenderanno per 
richiesta dei sindacati a bre
ve scadenza e cioè il 29. La 
segreteria della Federazione 
unitaria dei lavoratori delle 
costruzioni e la delegazione 
presente alla t rat tat iva han
no confermato lo sciopero già 
programmato per il giorno 27. 

METALMECCANIC I — La 
t ra t ta t iva con l 'Intersind è i 
en t ra ta nel m e n t o delle ri
chieste presentate nella piat- j 
taforma. L'organizzazione pa- i 
dronale ha presentato sei ! 
proposte sui problemi degli , 
investimenti, delle modifiche , 
all 'assetto produttivo, delle i 
at t ività indotte, delle contra- \ 
zioni di orari, della mobilità 
nell 'ambito dello stesso sta 

bihmento e della riqualifica
zione professionale e movi 
menu di la votatori nell'am
bito di complessi. Subito do
po la pi cremazione di queste 
proposte da pai te del dottor 
Massacesi la delegazione del 
la FLM si è hi eveniente riu
nita. Poi la imita t iva e ri 
presa entrando nel inclito 
e proseguirà s tamane alle 10. 
Per quanto riguarda gli ap 
palli interni l 'Inteisiiul ha 
respinto le richieste dei sin 
dacati che chiedevano un e-
sume cong.unto. 

Ieri a Tonno intanto nelle 
maggiori industrie metal-
meccaniche si sono svolti 
scioperi aiticolati. a so.-te 
gno del ì innovo del con 
trat to 

Per giovedì prossimo è m 
programma davanti alla 
FIAT Mirai ;ori una mani-
lesta/ione con la partecipa
zione nazionale della FLM 
e di delegazioni di lavorato
ri della Leyland Innocenti 
di Milano e della S,nger di 
Leini. 

La FLM nella sua riunione 
di ieri l'altro dopo la tratta-. 
tiva con la Federmeccanica 
ha deciso otto ore di scioperi 
articolati da effettuarsi nella 
prima settimana di febbraio 
in collegamento con le ini

ziative di lotta dei chimic. 
e di altre categorie e altre 
quat tro da effettuarsi sue 
cPssivamente. 

La Federmeccanica propo 
nendo di limitare l'informi» 
.'ione e il contronto sugli In 
vestimenti, l'occup.r/ione e 
la ristrutturazione ai livel 
li regionale e settoriale e 
.-olo per u dirimere » ì con 
trasti su «eventuali esigenze 
di contrattazione degli orga 
nici » intende — a giudizio 
della FLM - «soprat tut to 
negare la possibilità di una 
contrat ta/ ione su tutta la 
prima parte della piattator 
ma a livello aziendale e coni 
pieiisonale ». 

Infatti il ul iuto del p.ulio 
nato privato al confronto su 
gli investiment.. l'occupa/to 
ne e le trasformazioni tecno 
logiche nelle aziende di mag 
gioii dimensioni e in Ila 
grante contrasto — atfer 
ma la FLM — »c con l'espe
rienza contrattuale acquisi
ta In decine di aziende, con 
lo spinto del recente aceor 
do interconfederale in mate
ria ili riduzione dell 'orano di 
lavoro» e «configura un so 
stanziale rigetto della prima 
parte della piattaforma » 
contrat tuale dei metalmec 
canici. 

Decisa una giornata di lotta 
per la politica dell'energia 

11 comitato di coordinamen
to per l'energia, riunitosi al
la presenza dei segretari 

confederali della CGIL Gara-
vini, della CISL Tacconi e 
della UIL Rossi, ha fissato 
per il 10 febbraio la data per 
la « giornata di lotta e di 
mobilitazione » già decisa a 
sostegno nelle richieste avan
zate per la politica energeti
ca. Nel corso della « giornata 
di lotta » si svolgeranno an
che t re manifestazioni a Mi
lano, a Genova e in una loca
lità del Mezzogiorno ancora i 
da stabilire, e una assemblea • 
di quadri sindacali a Roma. 

11 Comitato ha anche va 
lutato «negativamente la 
profonda incertezza — affer 
ma un comunicato — che 
grava sulle decisioni del 
CIPE relative al piano de! 
l'energia presentato dal mini 
s t ro dell'industria ». e in pro
posito. ha sollecitato un in 
contro con il ministro del Bi 
lancio. Inoltre sono stati ri
chiesti confronti con le re 
gioni interessate alla produ 
zione elettromeccanica, alla 
installazione di centrali e ai 
problemi dell'energia in gè 
nera le e con l'ENEL « il 
CNEN. 

Sono decine 

le banche USA 

in difficoltà 
NEW YORK. 22 

In un documento riservato 
che il .Veir York Times ha 
divu'gato. risulta che. delle 
SO maggiori banche USA. do
dici figurano « in difficoità » 
-su una l'sta compilata dal 
consiglio di riserva federale 
(Banca centrale USA). Tale 
elenco presenta discrepanze 
rispetto a quello — ana'ogo 
— del Controllore delia valu
ta. Quest'ultimo mette nella 
lista sia la First national sia 
la Chase Manhat tan . L'elen
co « FED ». invece, non in
clude la First national. II 
grado di gravità dei proble
mi della Cha.se. inoltre, è di
verso nei due elenchi. A par
te le ")0 grandi banche, il 
numero di quelle « aventi 
problemi ». Ira grandi e pic
cole. e molto grande. 

In Francia 

in crisi anche 

il cognac 
PARIGI. 22 

Anche il cognac è in crisi 
Negli appositi magazzini vt 
n'è una enorme quantità, cu 
ca due milioni di ettolitri 
pari alla produzione di quat 
tro anni. Le ragioni della 
crisi sono essenzialmente da 
imputare al successo che in 
Francia ha avuto il whisckv 
che ha mandato in sovrapro 
duzione il cognac. 

I produttori che non rie
scono a vendere, cosi coni» 
succede per i « vignerons " 
del Midi, sono scesi stani i 
ne in piazza per le vie di 
Cognac. 

Sul fronte del vino ven 
gono segnalate nuove open» 
zioni dei « commandos •> 
contro gli automezzi che tni 
sportano prodotto italiano 

Invitata da Cgil, Cisl, Uil 

In Italia 
delegazione 

sindacale 
della RFT 

K' giunta in Ita'..a su ;n 
vito della Federazione CGIL 
CISL-UIL una delegazione 
della centrale sindacale del 
in Repubblica federale tede 
sca, DGB. snidata dal pr<v;-
den ' e lle.ri/ Oscar Vetter. 
pre.s.den'e anche della Con
federazione europe-.* d*\ sin
dacati 

I co.àxjj . tra 'e due dele-
gaz.oni sono .n . za t : ne. pò 
mer.gg.o di :er. presso ia 
Federa/ , o re un . tana e « 
ronc'ucief.inriQ ogg. Domini 
mat t ina .«ile 11. presso la >e 
de del.,» Federazione, il pr» 
.-:d«*n'e Ve*ter tc-rra u::i con 
;eren7a stampa 

Nel.".scontro d: .er. le due 
de'.egriz.ori - per .": DGB o. 
tre a. pre.-..d-"\nte Vetter e. a no 
predenti ' Korl Schwab .-egre 
t a n o confederale. R.chard 
Becker capouffico fL ' re t f i . i 
genera .e. Erwm Ristofferscn 
capouf.'ic.o relaz.on: interna 
z onali. Anton Mailer Enest-
feìd. ufficio di pre.-.don/a: 
per la Federazione unitaria 
; segretari Lima, Storti e 
Vanni e . segretari confede 
raii Boii.. Bonacc.m. Dido. 
Raggio Mar. one. Crea. Que 
ren^h.. Ravenna. Raveera 
Ruffino — hanno proceduto a 
un pr.mo sramb.o d. vedute 
su'..a s.t jv/.one ecnomica ed 
occupazionale e -ulle princi
pali posizioni de: movimen
ti sindacali de: d^e paesi 

Ieri il pres.dente della DGB. 
Vetter, accompagnato dai se 
gretar: gener.al; Lama, Storti 
e Vanni, era stato ricevuto 
dal presidente della Repub
blica. Giovanni Leone, 

NEL N. 4 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

# I partiti e lo Sta to (editoriale di Umberto Cerront) 

Allarghiamo il dibattito sulla crisi 
# Le misure per orientare subito la riconvertion» 

idi Eugenio Peggie>> 
0 Quali istituzioni, non solo quale governo (dì Aniel 

lo Coppola » 
# Uno spettro si aggira per l'Europa: la questiona 

comunista «intervista con Giancar lo Pujctto. sul 
d iba t t i to a l l ' In ternazionale socialista» 

•9 La De in cerca di un retroterra popolare id i Giù 
-eppe Chi.» rame i 

J Psi. ceti medi e compromesso storico <di G.usep 
pe Val Ci i 

% Aborto: la legge, e oltre la legge (di Renzo Tr ive l l i ) 
> Anche dalla sinistra dipende la crescita dei catto

lici i d i Michele Giacomantonio» 
> Perche si ritirano le multinazionali (di Eugenio 

Soma ini » 
) Cambiano i clienti ma non le merci (di Renzo 

Stefanelli » 
I II terremoto africano i d i Paolo Leonardo» 
i Spagna: ce anche l'economia (di José Maldonadoi 
i II Mercato non è più comune ptr il lavoro (di 

Luigi Marras» 
/ Venezuela: una eccezione che per ora resiste «di 

Jose Ricardo El iaschevi 
) E' disordine anche il sesso in castigo (di T. Lu, 

cisantc! 
« La citta: idee avanzate leggi arretrate (di Pier 

Luigi Cervcl lat i» 
t Le stragi di San Sabba (d i Enzo Co l lo t tn 
j Musica - Quando manca l« esprit de finesse» «di 

Luigi Pestaloz7.il 
^ Cinema • Una moglie assente, un attore schizo

frenico (di M ino Argentieri» 
9 Televisione - Una donna vera e una famiglia falsa 

idi Ivano Cipnani» 
•) Riviste - Riforma dell'editoria idi Alberto Abruz 

zese » 
a Libri - La e Voce « e gli intellettuali (Gian Car lo 

Ferret t i» . I lager di Mussolini (Cesaie Colombo» 
• Agatha Christie: le regole del gioco i d i Giorg io 

Melchiori» 

http://Vare.se
http://Cha.se
http://Pestaloz7.il

